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COMUNICATO STAMPA

IL CONAPO SICILIA INCONTRA  L’ON. FRANCESCO D’UVA DEL M5 STELLE

MESSINA, 7 Marzo il  CONAPO Messina -   Sindacato Autonomo dei Vigili  del Fuoco incontra l’On. 
Francesco D’UVA del M5S.

Ad un anno dall’interrogazione parlamentare, a risposta scritta,  presentata dall’Onorevole 
Francesco  D’UVA  che  denunciava  la  grave  carenza  d’organico  patita  dal  Comando  Provinciale  di 
Messina, accogliendo di fatto le lamentele della n/s sezione provinciale di Messina, è giunta finalmente 
la risposta a firma del Sottosegretario di Stato Giampiero BOCCI.

Il  Segretario 
Regionale  CSE  Giuseppe 
MUSARRA,  il  Segretario 
Provinciale  VE  Vittorio  PACINI 
ed il Vice Segretario Provinciale 
Pietro CAPRÌ  hanno incontrato, 
presso  la  sede  Centrale  di  via 
Salandra, l’On. Francesco D’UVA 
per  i  doverosi  ringraziamenti 
visto  l’abnegante  impegno 
profuso,  non  è  certo  un  caso 
che dopo il  clamore promosso 
con  la  propria  attività,  volta  a 

rimettere al  centro delle  scelte  politiche l’interesse  dei  Cittadini,  si  sia giunti  alla  decretazione del  
Distaccamento di Roccalumera e conseguente assegnazione di personale operativo.

Attività  politica  stimolata  dal  lavoro  del  CONAPO  che,  nel  marzo  del  2015,  dopo  aver 
proclamato lo stato d’agitazione, in sinergia con i “Grilli dello Stretto” dimostratisi da subito sensibili  
alle criticità rappresentate, chiedeva un intervento parlamentare.

La risposta del Sottosegretario BOCCI che assicura, con la conclusione degli ultimi corsi per 
Allievi Vigili del Fuoco, l’effettuazione di altre assegnazioni al Comando di Messina per “rimpinguarne 
ulteriormente  l’organico  in  servizio”  ci  lascia  ben  sperare  visto  che,  al  momento,  il  contingente 
assegnato  con  le  ultime  2  procedure  di  mobilità  nazionale,  in  gran  parte  arrivato  per  garantire 
l’apertura del presidio di Roccalumera, assicura, invece, la formazione di una squadra in sede Centrale e 
la contestuale operatività del distaccamento Nord.

È  palese  che,  con  la  piena  operatività  del  distaccamento  di  Roccalumera  la  carenza  di 
organico  si  ripresenterà  drammaticamente  non  potendo  garantire,  oltre  le  normali  e  obbligatorie 
attività di formazione e re-training, l’operatività del dist. Nord come già successo un anno fa.

mailto:messina@conapo.it


L’incontro  ha  permesso  di  affrontare  altre  problematiche  che  affliggono  il  comando 
provinciale come lo stato operativo dei mezzi di soccorso, un giro all’interno della rimessa ha fornito un 
deludente saggio della situazione in cui versa il parco macchine, questione purtroppo condivisa con 
tutte le  realtà  provinciali  siciliane,  a cui  si  aggiungono le criticità legate alla  mancata fornitura del 
gasolio per i mezzi di soccorso e dei “buoni pasto” sostitutivi del servizio mensa obbligatorio, tematiche  
denunciate in questi giorni dal CONAPO.

Infine l’On. D’UVA ha visitato i locali che ospitano il distaccamento Nord, all’interno di un’ala 
di  un reparto (U.O. Malattie Infettive) del  dismesso ospedale “Margherita” prendendo coscienza di 
quanto  anticipato  dalla  n/s  delegazione,  talmente  evidente  il  degrado  dei  luoghi  e  la  totale  
inadeguatezza  per le funzioni di presidio antincendio da lasciare allibito il n/s ospite.

In conclusione l’On. Francesco D’UVA si è reso ancora disponibile per cercare di risolvere i  
tanti problemi riscontrati dimostrando, ancora una volta, una particolare sensibilità per la sicurezza dei  
Cittadini che è legata, indissolubilmente, alla capacità operativa dei Vigili del Fuoco.  

Distinti saluti.                                                             
Il Segretario Provinciale

CONAPO
V.E. Pacini Vittorio

         

ALLEGATO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA DELL’ON. D’UVA

Atto Camera  
   
 Interrogazione a risposta scritta 4-08755presentato da D'UVA Francesco testo di Lunedì 13 aprile 
2015, seduta n. 407  
 D'UVA, VILLAROSA, FRUSONE, RIZZO e TOFALO. — Al Ministro dell'interno . — Per sapere – 
premesso che:   
 in data 27 marzo 2015 il quotidiano, consultabile online, La Gazzetta del Sud riportava la 
proclamazione dello «stato d'agitazione del personale del Comando dei vigili del fuoco di Messina», 
che da diversi anni denuncia la gravissima carenza di organico in forza al comando provinciale;   
 «a causa dei continui passaggi di qualifica, nonché della riduzione dei richiami del personale 
volontario», così come riportato dall'articolo, «risulta inevitabile la chiusura di diversi distaccamenti 
della Provincia di Messina, tra i quali il Distaccamento Nord», ritenuto «presidio fondamentale», dal 
momento che attraverso la piena funzionalità di tale struttura viene assicurata la pubblica sicurezza in 
una vastissima porzione di territorio della città di Messina;   
 la grave carenza di organico, a oggi colmata con grande sacrificio dal personale assegnato al comando 
dei vigili del fuoco della città di Messina, non consente di garantire il pubblico soccorso e la sicurezza 
civile, funzioni principali del Corpo, con grave danno della incolumità dei cittadini messinesi;   
 a tal fine, si ricordi come a tutela delle emergenze emerse nel corso degli ultimi anni, anche a causa di 
alcuni provvedimenti di revisione di spesa, l'articolo 3-octies, del decreto legge del 24 giugno 2014, n. 
90, convertito con modificazioni, prevede l'incremento di 1030 unità di personale, al fine di assicurare 
gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;   
 il seguente articolo 3-novies, per gli stessi fini, dispone che «per la copertura dei posti portati in 
aumento nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi del comma 3-octies, e autorizzata l'assunzione di 
1000 unità mediante il ricorso, in parti uguali, alle graduatorie di cui all'articolo 8 del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e di 30 unità 



secondo le modalità di cui all'articolo 148 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per le 
finalità ivi previste»;   
 tuttavia, nelle more dell'applicazione di tali disposizioni, risulta grave ed urgente l'emergenza 
funzionale del comando dei vigili del fuoco della città di Messina che, al pari di altre località 
meridionali, risulta essere dal 2008 soggetta ad emergenza operativa;   
 in data 27 marzo 2015, il comandante dei vigili del fuoco del comando provinciale di Messina – 
dipartimento vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, ha inviato al ministero 
dell'interno formale richiesta di ottemperanza nella risoluzione dell'emergenza organica;   
 da tale atto si apprende come «ad esclusione del personale ex articolo 134 che, per motivi di salute, 
non può essere utilmente inserito nel servizio di soccorso, si è determinata, a oggi, una carenza 
complessiva di 43 unità tra Capi reparto e Capi Squadra, pari al 45 per cento del totale previsto 
dall'organico»;   
 «anche se si considerasse l'attuale condizione di esubero di 11 unità vigili, la carenza complessiva del 
personale effettivamente impiegabile nel soccorso sarebbe di sole 32 unità, pari al 13 per cento 
dell'organico complessivo»;   
 secondo il comandante del Corpo, «l'attuale quadro risulta ulteriormente aggravato dalla presenza del 
personale non operativo ex articolo 134, da unità richiamate in maniera periodica in missione in 
qualità di istruttori e/o discendenti, nonché per la presenza di alcuni capi squadra frequentemente in 
servizio presso il nucleo della città di Catania»;   
 «le carenze organiche comportano oggi l'impossibilità di programmare e assicurare il servizio di 
soccorso tecnico urgente in una vasta provincia come quella di Messina, ad altissimo rischio sismico, 
idrogeologico ed industriale, data la presenza della Raffineria della Città di Milazzo»;   
 tali urgenze, conclude il comandante, sono state già segnalate al dipartimento dei vigili del fuoco 
presso il Ministero dell'interno, rilevando come a causa della carenza di risorse finanziarie e della 
contestuale riduzione di unità, il comando della città di Messina sia stato costretto alla chiusura del 
distaccamento cittadino di Messina nord, garantendo per tali motivi la presenza di una sola squadra 
composta da 5 unità per tutta la città;   
 le ulteriori carenze di personale, nonché la riportata chiusura del distaccamento, determineranno nei 
prossimi mesi l'impossibilità di assicurare la piena funzionalità di tutte le altre sedi attive, 
compromettendo in maniera irrimediabile l'operatività del Corpo, con grave pericolo per i cittadini;   
 ad avviso degli interroganti, si ritiene che il riordino della pianta organica dei vigili del fuoco, 
previsto nei prossimi mesi, a seguito dell'immissione nel corpo dei vigili del fuoco di 1030 unità di 
personale, debba tenere in debito conto la situazione di assoluta emergenza che rischia di non 
assicurare ai cittadini messinesi la pubblica sicurezza –:   
 se sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa;   
 se intenda adoperarsi affinché, attraverso le nuove assegnazioni organiche così come disposte dal 
decreto legge del 24 giugno 2014, n. 90, possano colmarsi le carenze di personale che interessano il 
comando provinciale di Messina, le quali non consentono oggi di assicurare il pubblico soccorso e la 
sicurezza civile in un territorio ad altissimo rischio sismico, idrogeologico ed industriale. (4-08755) 



ALLEGATO: RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO BOCCI.
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